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La Nasa mostra le straordinarie foto dei «possibili» fossili extraterrestri
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Ecco
l’altra
vita Anchequestaèun’immaginealmicroscopioelettronico.

Mostraunastrutturaa formadigusciod’uovo (quinevedete
unparticolare)delmeteorite «marziano»precipitato
sull’Antartide tredicimilaanni fa. Si trattadiun frammento
moltopiccolo, chemostraunasortadi coloniabatterica
appesaallepareti interni del «guscio».Per i ricercatori della
Nasa,quelle strutture tubolari potrebberoessere fossili di una
vita extraterrestre.
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Questa immaginealmicroscopioelettronicodell’internodella «roccia
marziana»è forse lapiùaffascinante traquelledivulgatedallaNasa ieri. Vi
si vede, conchiarezza,unapopolazionedi strutturea formadi tubicini.
Sono larghiuncentesimodeldiametrodiuncapelloumano.Checosasiano
state, gli scienzianti dellaNasaaffermanodinonsaperloconcertezza.
Potrebberoessereperò, sostengonogli stessi scienziati,microrganismi
simili abatteri terrestrima vissuti suMarte tremiliardi e seicentomilionidi
anni fa.

Quelli che vedetequi sopra sono i famosiglobuli di carbonato
trovati nelmeteorite «marziano».Èall’internodiquesti globuli
che i riceratori dellaNasahanno trovato i composti organici
chesareberostati deposti dauna formaprimitivadi vita
marziana, tremiliardi e seicentomilioni di anni fa.Questa
rocciaavrebbeviaggiatoper 15milionidi anninello spazio
primadiprecipitare sulla Terra, nel continenteghiacciato
dell’Antartide.

Questa immagineadalta risoluzionedelmicroscopio
elettronicomostra inprimopianounodei presunti fossili
marziani. La formaapparedavveromolto simile a quelladi un
battere terrestre.Questa strutturaperònon fapartedi quelle
esaminatenello studio scientificopubblicatodalla rivista
scientifica «Science»nel numerocheè uscito ieri negli Stati
Uniti. Il «fossile» si trovaall’internodi unglobodi carbonatodel
meteorite scopertonell’Antartide.

E Hollywood
pensa già
ad un nuovo film
di fantascienza

Marte, missione mondiale
Nonèpassatonemmenoungiorno
dalla rivelazione-bombadellaNASA
sullapossibilitàdi vita
extraterrestre, cheHollywood,
probabilmentepensandoalgrande
successodibotteghino,hagià
messo incantiereun filmsull‘
argomento. Il registaeproduttore
RogerCorman,notoperavergirato
altri filmsullaesplorazionedello
spazio, haannunciato infatti che
produrrà«MarsLives» (Marte vive),
le cui riprese inizierannogià il
prossimonovembre.Mentre si
attende l’arrivonelle saledi «Mars
Attacks»di TimBurtoncon Jack
Nicholson, filmchesi preannuncia
digrandesuccesso,Cormansta
prendendo inconsiderazione
diverse ideeperunasceneggiatura,
ma, secondoalcune indiscrezioni
trapelate, la tramapiùprobabile
dovrebbe riguardare lo sbarcodiun
gruppodi esploratori suMarteche
dopodiverse traversie si trovanodi
fronteadunaeccezionale scoperta,
quelladei resti di unaciviltà sepolta
(alla facciadeipiccoli fossili di cui ci
haparlato laNasa!) e la ricomparsa
diuna formadi vita sulpianeta.
RogerCormanha lanciato la sua
lungaeprolifica carrieraproprio
conun filmambientatonello
spazio, «Waron theSatellites»,
ispiratodal lanciodelloSputniknel
1957.Tra i suoi filmpiù famosi
spicca«TheWildAngels» (I selvaggi)
conPeter Fonda,BruceDerne
NancySinatra, il capostipitedel
generecinematografico sui ribelli
inmotodel tipo«EasyRider».
Cormansi è talmenteentusiasmato
allapossibilità cheesista vita sul
pianeta rosso, chehadecisodi
spendereben20milionidi dollari -
unacifradacapogiroper i suoi
standard -per realizzare«Mars
Lives».Generalmente i budgetdei
suoi filmraramente superano i6
milionidi dollari.

L’America il giorno dopo l’annuncio della possibilità di
una vita passata su Marte: orgoglio, passione, mode che
esplodono. Clinton promette mare e monti alla Nasa, gli
scienziati (e le industrie aerospaziali) spero che mantenga
almeno parte delle promesse. Soprattutto la più grande:
quella di una missione mondiale su Marte per la fine del
secolo o l’inizio del prossimo. Intanto, salgono alle stelle i
prezzi dei pezzetti di meteorite.

ROMEO BASSOLI— Dopo il giorno dell’Annun-
cio, ieri è stata la giornata della
Grande Programmazione, delle
speranzeedeidubbi.

Come vada a finire tutta la vi-
cenda sul piano scientifico, è co-
munque certo che dopo le rivela-
zioni sulla «possibilità» della esi-
stenza di una lontanissima e pri-
mordiale vita su Marte, ora il Pia-
neta rosso è più vicino. Nel senso
che probabilmente gli uomini riu-
sciranno a esplorarlo prima e me-
glio di quanto non si pensasse so-
lo finoamartedì sera.

Ieri, il gran capo della Nasa, Da-
niel Goldin, ha rivelato che gli
americani stanno pensando per il
prossimo secolo ad una colossale
missione spaziale su Marte con
uomini a bordo di astronavi, una
«missione mondiale», guidata ov-
viamente dagli Usa. Non è proprio
una novità assoluta, se ne è parla-
to in alcuni convegni scientifici a
livello internazionale, ma sotto l’e-
mozione dell’annuncio, ora la co-
sa sembra uscire dal mondo dei
sogni e dei dubbi («ci daranno ab-
bastanza soldi?» «Avremo un ac-
cordo politico internazionale?»)
edentrare inquellodella realtà.

«Questa è un’area in cui dob-
biamo decidere: sono in grado i
robot di svolgere tutti i compiti o
dobbiamo mandare esseri uma-

ni?» si è chiesto Goldin, aggiun-
gendo: «forse dobbiamo muoverci
più in fretta che in passato. Nel-
l’anno 2001 la comunità spaziale
di tutto il mondo potrebbe voler
effettuare una trivellazione in pro-
fondità sotto la superficie di Marte
per la raccolta di campioni di roc-
cia». Il capo della Nasa ha rivelato
di avere parlato della cosa con idi-
rigenti delle altre agenzie spaziali
del mondo e di avere tratto l’im-
pressione che si potrebbe trattare
di una «missionemondiale».

E questa è musica per la comu-
nità dei planetologi e soprattutto
per l’industria aeronautica, che
soffre di una lunga crisi. Ed è chia-
ro che dopo l’intervento entusia-
stico del presidente Bill Clinton
dell’altro ieri, la comunità spaziale
americana è in fibrillazione pro-
prio perchè sente odore di fondi
freschi in arrivo. Anche se molti te-
mono che i tempi i modi scelti da
Clinton per enfatizzare la scoperta
della Nasa hanno un profilo trop-
po smaccatamente elettorale per
poter garantire alle promesse che
ne sonoseguiteunaazionecerta.

Insomma, Clinton ha voluto for-
se imitare Kennedy quando questi
annunciò il programma Apollo
per la conquista della Luna. E lo
ha fatto alla grande, garantendosi
uno spazio e un ascolto enorme in

Tv, parlando di marziani proprio
mentre sugli schermi dei cinema
Usa furoreggia un film («Indipen-
dence Day») sull’invasione degli
alieni.

La domanda che gli scienziati si
fanno è: la Nasa ha fatto un gran
favore a Clinton, il presidente la ri-
cambierà?

Intanto, d’oltreoceano arrivano
i primi dubbi ma anche nuovi en-
tusiasmi. I dubbi sono quelli
espressi ieri da Marcello Coradini,
studioso di vita (possibile) extra-
terrestre, direttore dei programmi
scientifici della Agenzia spaziale
europea, in un articolo pubblicato
dalnostrogiornale.

Ieri ha detto la sua anche un
premio Nobel. Si tratta del biologo
belga Christian de Duve, un esper-
to di vita nell’universo. «È ovvia-
mente maledettamente eccitante
una notizia di questo genere, ma è
difficile da commentare senza
adeguate informazioni», ha detto
con una formula di rito al redatto-
re dell’agenzia Reuter che lo inter-
rogava.

Ma poi si è lasciato andare e ha
aggiunto che «se arrivassero elle
evidenze sulla presenza della vita,
soprattutto primitiva, batterica,
microbica, su Marte circa tre mi-
liardi di anni fa, bhe io non ne sa-
rei terribilmente sorpreso. Io pen-
so che sia molto plausibile questa
possibilità perchè ci sono molte
evidenze che Marte era, al tempo,
pieno d’acqua e che vi era un cli-
ma nel quale la vita avrebbe potu-
to svilupparsi. Ora, la domanda
più importante che viene fatta è
se, nel caso in cui la vita marziana
era simile a quella terrestre, sia
possibile che la vita venga da là a
qua. Bene, noi non possiamo
escludere la possibilità che la vita
sia arrivata sulla Terra da Marte o
che sia andata dalla Terra a Marte,

in uno scambio di meteoriti che
trasportavano batteri molto resi-
stenti».

Aspettando lumi su questa af-
fascinante ipotesi, facciamo un
pò di business. Consigliamo ai
nostri lettori di accaparrarsi pezzi
di meteorite, casomai ne trovas-
sero. Infatti, la rivelazione della
possibili tracce di vita su Marte
sta mandando alle stelle i prezzi
dei frammenti di rocceplanetarie
sul mercato collezionistico degli
Stati Uniti. Ron Farrell, un vetera-
no collezionista di meteoriti, ha
sperimentato il fenomeno in
questi giorni: dall‘ annuncio della
Nasa - raccontano i giornali - si è
già visto offrire prezzi astronomi-
ci per frammenti, anche minu-
scoli, delle rocce della sua colle-
zione. Di questa fanno parte me-
teoriti provenienti da Marte vec-
chie 1,3 miliardi di anni prove-
nienti dall’India, dalla Francia e
dall’Egitto.

Nessuno dei suoi «sassi spazia-
li» è però un frammento di Allan
Hills 84001, il meteorite sul quale
gli scienziati dell‘ agenzia spazia-
le americana hanno trovato le
traccedi attivitàorganica.

Questo è però passato in se-
condo piano sull’onda della «feb-
bre spaziale» che ha ormai con-
tagiato i collezionisti statunitensi.
Tanto che Farrell si è visto offrire
fino a 100.000 dollari (oltre 150
milioni di lire) per un frammento
anche minuscolo delle sue me-
teoriti marziane. Il motivo di que-
sti prezzi è semplice: sulla Terra l‘
offerta di meteoriti è molto scar-
sa, mentre il numero di musei,
istituti di ricerca che ne vogliono
un pezzo sta ora crescendo in
maniera esponenziale. Quando
si dice la moda. Ma questo per gli
Stati Uniti è un momento di gran-
deemozionecollettiva.
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